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Lo sciopero indetto dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

Migliaia di lavoratori in corteo per le vie di Roma durante un recente sciopero generale 

Martedì si ferma tutta la regione 
Oltre un milione di lavoratori in lotta -1 contenuti e gli obiettivi del programma arricchiti da centinaia di incontri e riunioni 
L'adesione delle categorie e di amministrazioni locali - La mobilitazione continuerà a svilupparsi e articolarsi nelle vertenze di zona 

Oltre un milione di l a t 
ratori parteciperanno marte
dì allo sciopero regionale in
detto dalla Federazione uni-
t a n a CGILCISL UIL a so
stegno della vertenza La7io. 
Operai, impiegati, contadini. 
studenti scenderanno in piaz 
za a ribadii e la volontà e 
l'impegno unitari della popò 
lazione per l'occupa/ione, l'a
gricoltura. la riconversione 
Industriale e ì scr\ i?i : obict
tivi importanti e ìesponsabi-
li. emersi da dibattiti, riu
nioni. a t t i \ i che hanno visto 
la partecipa/ione di migliaia 
e migliaia di lavoratori. Pro
prio da una salda tensione 
Ideale e politica è scaturita 
la continua elaborazione del 
contenuti e delle indicazioni 
del programma proposto dal 
sindacato unitario regionale. 
La vertenza Lizio, infatti, 
lanciata oltre un anno fa. 
ha visto a mano a mano ar
ricchirsi. con nuovi e quali
ficati contributi, i temi della 
piattaforma mcndica t iva . 

E' una vertenza nella qua
le i lavoratori di tu t te le ca
tegorie produttive e dei ser
vizi devono mentirsi impegna
ti. Ciò è stato detto con for
za in numerose assemblee 
che in questi giorni si sono 
tenute nelle fabbriche, nei 
cantieri e negli uffici: -dia 
SIGMA-TAU. alla Procter. 
Gamble. Wellcome. .Tonhson 
di Pome7ia: nei ministeri. 
nelle caserme dei vigili del 
fuoco e in numerosi posti di 
lavoro di Roma: alia Pozzi 
Ginon e alla Massei Ferirus-
son di Lat ina; alla 1LFEM 
Sud. la fabbrica occupata per 
quasi un anno e recentemen
te requisita dal comune di 
Frodinone. nelle numerose 
cartiere della provincia che 
sono in eas ca integrazione; 
alla Texas di Rieti: nelle 
fabbriche di ceramica di Ci-
vitacastellana. 

Sono stati , e sono, tut t i 
momenti di contributo p di 
ricerca, non solo di prepara
zione. in vista dello sciopero 
regionale di martedì. Signi
ficativo è il fitto elenco di 
Hdesioni che si sono susse
guite in que-ti giorni e che 
sono a n n u n c i l e p n r doma
ni - dalla =oluiinetà dei cit
tadini. dell.-» donne, de'! i po
po la tone . alTidesione ufficia
le fii citecrone c'i 1 vora tor i 
autonomi e di amministra
zioni locali. 

Ordini del ciorno di soU-
danetà sono «=t <*i *.ot?ti ri il 
consiglio provinciale di R v t i . 
da'.'.e amm ni-*"az.om m m.-
eimli di Viterbo F rosmine 
(do\e tutti i pirt.M dell'arco 
co^ti'uzinnale. FCT P.ST PSDI-
PRI DC PLI. li »nno firmilo 
un manifesto affisso sui mu
ri deMa citt^V Gonn77-»no. 
O'e^ano R o m m n Accmpen-
dente. Can-no. Colleno. bo
riano del Cimino. Vigna nel
lo n i c « a r n in Teverini . Ro.i-
ciL'Iione. Pnz^.o Mirteto. Mon
t a n i . Ar-o'i. Ro\ iano M-r-
ce ì ì 'm. Mor'rone Ar.l.m'i 
Corrado. R'N-nc o-. ne, An-
puillira. Cini ' '» Monterano. 
Manifesti ri: arie-ione -ono 
stati fatti affiggere ne'.'a cit
tà . dai consigli comunali di 
Tivoli, Guidonia. Montero-
tondo e Caste l r radima. 

Sul tema della « \er tenza 
Lazio » si riunisce egei il 
consicl.o municipale di Fara 
Sab.na, mentre domani a-
vranno luo^o le run ion i a 
Pescorocchi ino. Borgoro^e e 
Rieti, quest 'ultima nei locali 
dell i fabbrica Texas, un'a
zienda del =euore d« ,l'e ,.cttro-
nica che occupa oltre nulle 
lavoratori. 

Tre organizzazioni sindaci-
li coi.i.sdn.e d'Alleanza, la 
UCI e la Federmez7adn <. han
no assicurato la loro parte
cipazione alle t re manifedu
zioni in programma a Roma, 
Cass.no e Ct\ . :acìste!laiia. 
G'i .irt'.c.in.. gu studenti e 
1 Unione de^li inqu.iini han
no eia comun.c ito la propria 
a d i t o n e a ' I ' .mz.atna Ln'l-
n iz .a tna . comunque, ene non 
si csaur.ra nella d o m a t a di 
mobilitazione di martedì, ma 
che. \ .ce\er*a. continuerà a 
svilupparci e articolarsi in 
vertenze di zona le quali ve
dranno la partcc.piziono di 
lavoratori e cittad.ni attor
no agli obiettivi specifici del
la singole realtà territoriali. 

COSI' LA GIORNATA DI PROTESTA 
r ~ | FABBRICHE 

Resteranno chiuse per l'intera giornata. 

• CANTIERI 
Bloccati per tutto l'arco delle ventiquattro ore. 

r ~ i NEGOZI 
Aderiscono alla giornata di lotta i lavoratori dipen
denti degli esercizi pubblici e i grandi magazzini. 

f~1 AGRICOLTURA 
I braccianti si astengono dal lavoro assieme alle altre 
categorie. Hanno aderito allo sciopero anche tre or
ganizzazioni contadine: l'Alleanza, l'UCI e la Feder-
mezzadri. 

r~1 MINISTERI E ENTI PUBBLICI 
Statali e parastatali aderiscono allo sciopero. 

r ~ l AUTOBUS 
Tram e autobus non circoleranno per l'intera giornata. 
Partecipano alla giornata di lotta anche i tassisti ade
renti alla CGIL-CISL-UIL. 

r ~ i SCUOLA 
Resteranno chiuse le scuole di ogni ordine e grado. 

• OSPEDALI 
I lavoratori ospedalieri sono interessati allo sciopero. 

Saranno comunque assicurati i servizi di emergenza 
e lavorerà il personale addetto all'assistenza diletta 
dei degenti. 

• LATTE 
La Centrale del latte non effettuerà 1? operazioni di 
raccolta presso i produttori. Il Droc*otto quindi |*> 
trebbe non essere disponibile negli esercizi di vendita. 

r ~ l ALTRI SERVIZI 
Tutti gli uffici comunali, compresa l'anagrafe, rimar
ranno chiusi. Anche i netturbini si asterranno dal la
voro e non effettueranno le operazioni di raccolta dei 
rifiuti. Sono invece esentati dallo sciopero gli addetti 
alla produzione di energia elettrica, squadre di emer
genza dell'ACEA e dell'ENEL, i servizi cimiteriali e 
profilattici comunali, i poligrafici che lavoiano in 
aziende che stampano giornali quotidiani, il personale 
delle Ferrovie dello Stato acVletto alla circolazione dei 
treni. I dipendenti della RAI-TV Invece effettueranno 
brevi fennate durante i turni di lavoro. 

• CINEMA 
Non apriranno per l'intera giornata le sale cinemato
grafiche, i teatri e gli ippodromi. Hanno aderito, in
fatti, alla giornata di lotta i lavoratori dello spettacolo. 

Necessario rafforzare la fragile struttura produttiva 

COME FAR VIVERE IL LAZIO 
La popolazione attiva è calata in dieci anni dal 39 al 33 per cento — Utilizzare tutte le risorse di
sponibili — L'esigenza di scuole e ospedali — Gli stanziamenti che giacciono nei cassetti della Regione 

Sulle migliaia di manifesti 
affissi nei quartieri della cit
ta come nei pìccoli centri 
della regione, in preparazio
ne della g.ornata di lotta di 
martedì, campeggia a aran
do lettere uno slogan- ^per
che il L a z o viva> E' attor
no a questa paro'.a d'ordine 
eh»» le organizzazioni sinda
cai: chiamano in piazza le 
decine di migliaia di lavo
ratori di ogni categoria, 1 gai-
vani. gii studenti, le donne 
di tu t ta la regione. Un ap
pello a partecipare e a dare 
lì propr.o contr.buto ad una 
lotta che si sti d:ff.c.!e e du 
ra, ma che è essenziale per 
avviare un processo di rinno
vamento profondo, non sol
tan to econom.co. capace di 
bloccare e di .superare la 
cr_si con un segno positivo. 
Ma cosa vuol dire nel con
creto « far vivere » il Lar.o 
e quali sono realmente i pe-
r.coli che corre oggi la deli
cata st rat tura produttiva del
la rez.one'> Par* amo d i que
sto secondo elemento per ve
dere poi .e r^poj te che i la
voratori e il movimento sin-
daca'e hanno dato a: proble
mi che ogg-. ci sono di fronte. 

Negli ufnm: anni. ne'. La-
z.o, s: è registrato un netto 
e pedante reatriP.g.mento 

della base produttiva. Stando 
agli ultimi dati completi d:-
sponib.h. quelli do1, censi
mento del '71. la popolazione 
attiva è calata in dieci anni 
dal 39 al 33 per cento Da 
quella data ad ougi .si e do 
vuta registrare '.o continua 
espulsione dal la*, oro di gran
di masse di uomini Soltan
to nei'.o M*or.-o .inno altri 
25 3n000 lavoratori sono usci
ti da'.la produzione nei diver
si settori. Quasi quattromila 
sono s tat i i l.cenz.ati dall'in-
dustr.a mentre 10 000 persone 
sono « fuzeite > dalle campa
gne Lo stesso terz.ar.o. fino 
ad oggi n tenuto « gonfiabile » 
all 'infinito, si e mostrato 
incapace ad a.ssorb.re nuova 
manodopera e .-ombra avviar
si sulla china d: un g r a d u a i 
r.d.mens.onamento 

A tutti que-ti elementi va 
azg.unto il fatto che decine 
di mieli.»..a d. c.ovan. use.ti 
dali'univer;..ta »- da e scuo 
Io super.ori. n o i hanno avu
to ,a pa.-v= b . r a di inferir.-. 
nei proce.^. .avorativ» e pro
duttivi. Tradacendo questi 
dat i in term.m p.ù compren-
s.b.l: si sa che. soltanto per 
mantenere ì 'attua'e percen
tuale. g.a bassissima, del a 
popo'az.one attiva, e neces-
sar.o creare da qu. a qualche 

Le tre manifestazioni 
i 

n U l r l H | lavoratori della capitale si concentreranno alle j 
ore 9 in piazza Esedra, da dove muoveranno in corteo 
fino al Colosseo. Parleranno Garavin i , Antonini e Poma. 

C I V l T A C A S T c L L A N A Nell 'Alto Lazio, la manifestazio
ne avrà luogo a Civitacastellana. L'appuntamento è fissato 
per le ore 9 in piazza della Liberazione, da dove part irà 
un corteo, che si concluderà a piazza Matteott i . I comizi 

j saranno tenuti da Ruff ino e Ceremigna. 

L A o o l N U L a manifestazione del Basso Lazio si terrà a 
Cassino. Due cortei partiranno alle ore 9 da** rione Colosseo 
e da piazzale della Stazione per congiungersi in viale 
Dante, da dove proseguiranno fino a piazza Labriola. Di
scorsi saranno tenuti da Marino e Agostini. 

anno almeno 100 000 nuovi 
posti di lavoro In questo mo
do pero s; lascerebbe inalte
rato un esercito di almeno 
150 mila disoccupati. L'ob
biettivo che s. pone, quindi. 
come prioritario è que''.o. 
non soltanto de.la dfesa de.-
1 occupazione. ma d. una sua 
espans.one qua.iLca'a 

Ed è propr.o ques'o il sen
so delle pr .onta ind.cate da'. 
la. «vertenza Lar.o >\ che si 
propone di mobil.tare e ut.-
Iizzare tut te 'e r ,-ior->e dispo-
n.bih per concentrarle in set
tori ed interventi preci" 
\J:\.i r pre^a .(drogata» e :n 
dirizzata e allargare m i . 
scnminatamente l'occupaz.o 
ne in settor. non produtt.v, 
• come il terziario o ]i pubb'.-
ca amministraz one». avreb
be .nfatti come consoguenze. 
d. riproporre drammitizz'»::. 
:n breve volger di ann . i 
prob.emi d. ozzi Si deve 
puntare quindi a l t ro .e . ad 
un tipo di lavoro capace d 
r-spoadere a"> es.renze e a. 
bso2n4 dola res.one e .'«'.'o 
sto^.-o tempo d. i creare » n^o 
va occapìZione .-empre p.u 
quahf.cata 

Facciamo un esemo.o. Ce 
stru.re scao'.e e ospedali. s<r-
v.z. ed mfr j . - t rafure soc.V.i 
non so'.o r^ponde al .e caren 
ze. spesso d r a m m i ! .che. che 
nella reg-one s. r e ; s t rano .n 
ques'i camp., ma ' .provoca» 
anche la necessità di naov, 
insegnanti, med-c . tecn.c . 
personV.e qua..f.e .ito che al 
trimonti r.zmrrebbe .nut ..z 
zato A.!o .-it<--v-o modo ns t ra t 
turare '. .ndL-tr.a d^l'.a no 
stra regene , legando', a a. 
settori produttivi avanzat. o 
rammodernandola. s.gn.f.ca. 
anche dare .mpul^o alla r. 
cerca sc.entif-ea. a'.la sper.-
mentanone d; nuove e p.u 
moderne tecno'.og.e il decor
so non e d verso per l'azr.-
co'.tura e per tat t i gli a'.tn 
ob.ettivi eentra'.i de'.'a p at-
taforma di lotta 

Si t ra t ta , quindi, di arr.vare 
in tempi brcv.s» m: ad ut '. z-
zare pienamente tutti i fon
di e i finanziamenti <svar.a 
te cent.naia di m.I.ardi) che 
g.acciono ancora nei casset
ti della Regione — paraliz
zata ormai da 40 g.ornl. da 
una travasi .ata crisi — o in 
quelli dei ministeri. Un piano 

di emergenza, per affrontare 
una s.tuazione di emergen
za. che ha bisogno per essere 
efficace d; strumenti neili. 
di scadenze precise e pun
tuali. di una ra7.onalizzazio-
ne degli interventi. 

La « vertenza Laz.o >. ed 
è questo ì. r.su'.tato pai s.-
gmf.caf.vo di un anno di lot
te e di confronto, e maturata 
con il contr.bato d. tutti ì la
voratori. si e arr.cchiM di 
capitoli nuovi e a.io stesso 
tempo è riuscita ad art.colar
si con maaeiore n p r . I i r . t a 
e qu. il mot.vo de. e ades.oni 
sempre p.u vaste che s. sono 
andate aggregando attorno a 
questi temi 

Interventi contro 
la disoccupazione 
giovanile chiesti 
da FGCI e FGSI 

Un pa . io n i ? o.is'.e d. 
«preaw.amento al lavoro» 
per i g.ovani .n cerca di pr. 
ma occupazone: un fondo 
tr.ennale di m.l'e m.. i rd . per 
nnanz.are il p ano stesso, lo 
avvio immed.ato del.a r.forma 
e la p-jbblic.zz-az.one della for 
maz.one profess o ia 'o una 
gest.one democrat ca degli uf 
fici d. collocamento: il supe
ramento del. apprend.stato 

Sono questi e'.: ob et* vi d. 
lotta md.cati dalli I-GCI e 
dalla FGSI del I„i7 o. che j 
hanno approvato ne. g.orn. ! 
scorai un doojrr.en'o un tar.o 
sulla situazione econnm.ca e 
pol.t ca del Paese e de. a Re-
g.one 

Nel documento che è s 'ato 
sottoscr.tto dalle segreter.e 
delle due organizzaz oni g.o-
vani.:. v.ene denunciato l'ag 
grava^nento delle cond.z.oni 
di vita delle nuove generaz.o-
m. particolarmente pesante 
nel Laz.o 

La FGCI e la FGSI. dopo 
aver espresso radei.one allo 
scoperò di martedì, ausp.ca-
no una rap.da e posit.va so-
luz.one della crisi regionale. 
Annunciano, infine, una cam
pagna di incontri e di dibatti
ti sul temi della condizione 
giovanile, 

Impegno 
di lotta 

e esempio 
di maturità 

T O SCIOPERO che l lavo-
x- i ratori di tut to il Lazio si 
apprestano a svolgere marte
dì sarà senza dubbio una 
grande manifestazione di lot
ta unitaria. L'aggravarsi del
la situazione socio economica 
della regione, il prolungarsi 
della stessa crisi del gover
no regionale in un quadro 
complessivamente preoccu
pante delle vicende politiche 
ed economiche dell'intero 
Paese tanche se il pericolo 
di elezioni anticipate sembra 
evitato) determinano nel la
voratori la consapevolezza di 
un Impegno di lotta che lo 
sciopero esprime nella sua 
interezza. Ancora una volta, 
i lavoratori dimostrano la ma
turità raggiunta, in rappor
to al modo di affrontare e 
superare questa crisi che col
pisce tutti , dandosi obiettivi 
nei quali altri ceti sociali 
possono ntrovaisi , deteimi-
nando cosi un vasto schiera
mento demociatico e riforma
tole, capace di realizzare 
quella svolta profonda nel
l'assetto economico regionale 
indispensabile per il Lazio e 
per Roma. 

Quanti invitano alla «re
sponsabilità » il sindacato, do-
vrebbero ben riflettere sul 
senso e sulla portata dello 
sciopero che non ha nulla di 
gettonale e corporativo. Ma 
c'è di più. C'è il fatto che 
un richiamo alla responsabili
tà e proprio il sindacato a 
farlo, se si pensa al modo 
come si sta trascinando la 
crisi del governo regionale. 

Negli incontri che la Fede
razione unitaria regionale ha 
avuto recentemente con le 
forze politiche dell'arco co
stituzionale, si e registrato 
un vasto e unitario consenso 
sulla linea e le proposte del 
sindacato. D'altronde, lo stes
so programma regionale con
cordato dopo il 15 giugno tra 
PCI. DC, PSI. PSDI. PRI rac
coglieva gran parte delle esi
genze rappresentate dal mo
vimento sindacale. E tuttavia 
lo sciopero di martedì si farà 
in carenza di un governo re
gionale. 

E' bene dire che questo sta
to di cose, lungi dal semi
nare perplessità sulla oppor
tunità dello sciopero, agisce 
invece come propulsore di 
una lotta che acquista anche 
il senso di una protesta, ra
gionata. democratica, ma fer
ma e convinta, perché si dia 
alla Regione 11 governo che 
le occorre. 

Per 1 lavoratori il discorso 
è semplice. Una larga mag
gioranza di forze politiche e 
sociali concordano su un pro
gramma da realizzare. Cosa 
impedisce a queste forze di 
collaborare in sede di gover
no regionale? Pregiudiziali 
ideologiche o politiche? Per 
il movimento sindacale — è 
stato ufficialmente dichiara
to — tali pregiudiziali agi
scono negativamente e van
no superate, se si crede ef
fettivamente alle cose che si 
dichiara di voler realizzare 
concordandole poi in una in
tesa programmatica. 

Trascinare, nella attuale 
drammatica situazione del 
Lazio, la crisi del governo re-
regionale rasenta l'irrespon-
sabilita e questo deve essere 
detto chiaro e tondo. Per que
sto auspichiamo che la nuo
va fase del dibattito sulla cri
si. apertasi nel Consiglio re
gionale. si concluda positiva
mente con la formazione di 
un governo. 

Sono ormai arcinoti i dati 
della disoccupazione a Roma 
e nel Lazio Le tendenze in
volutive per l'economia e l'oc
cupazione regionali si fanno 
più marcate. Occorre agire e 
presto se non ci si vuole tro
vare di fronte a fenomeni pe
ricolosi di degenerazione del
la stessa lotta e alla prote
sta delle masse lavoratrici 
che — cosa di grande signi
ficato e valore — continuano 
ad avere nel movimento sin
dacale un ancoraggio sicuro 
per la difesa dei loro reaìi 
interessi, nonostante le pro
vocatone «contestazioni » che 
qualche gruppo, votato or
mai all'isolamento, tenta di 
mettere in a t to nelle manife
stazioni di piazza. 

Lo stesso problema del di
soccupati. della loro organiz
zazione e partecipazione di
retta alla lotta per l'occupa
zione e lo sviluppo, il sinda
cato. nella reeione e a Ro
ma. va ponendoselo in un'ot
tica profondamente unitaria 
E" necessaria su questo cam
po una inflat iva e una dire 
7.one che sia capace di far 
vivere 1 disoccupati nel sin
dacato. coinvolgendoli diret
tamente. in profonda unità 
con i lavoratori occupati, in 
una mobilitazione di lotta fi
nalizzata ad ottenere realiz
zazioni sociali che diano la 
voro e che agiscano in dire
zione dello sviluppo economi 
co e soc.ale 

In modo particolare per 1 
giovani in cerca di pnma oc 
cupazione e indispensabile 
che il Sindacato affronti or 
gan.camente le questioni del
la formazione processionale. 
unitamente ad un vero e pro
prio rapporto di prclavoro 
presso fabbriche, aziende ed 
uffici utilizzando a questo 
scopo, in modo coordinato. 
ì mezzi finanziari già dispo 
mbih per la formazione prò 
fessionalc. quelli del fondo 
sociale europeo, quelli spe 
ciali previsti dallo stesso p'-o 
gramma governativo che van 
no notevolmente aumentati 

Con le proposte avanzate 
nello sciopero di martedì e 
le relative priorità, il sinda 
cato ritiene si possa operare 
nel breve periodo per mod.fi 
care la situa7ione in ordine 
Illa occupazione e allo svi 
luppo 

Santino Picchetti 
(Segretario regionale 

della CGIL) 
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CITTA DEL Mimmi 
ROSSETTI 

VIA SALARIA, km.19,600 Tel. 6918015 ROMA 

6918041 
OGGI ANCHE A OGGI ANCHE A OGGI ANCHE A 

RATE RATE RATE 

' .^|p^^.v:i,.. 

CAMERA LETTO COMPLETA »N NOCe L . 4 9 5 . 0 0 0 
300 camere in esposizione dei model l i classici e moderni pront i per la consegna 

CAMERA SETTECENTO 
VENEZIANO BAROCCO 

L. 1.290.000 

CAMERA DA LETTO MODERNA 

L. 520.000 

CAMERA DA PRANZO ANTICA 

L. 990.000 

SOGGIORNO MODERNO 

L. 360.000 

SALOTTO MASSELLO 
3 PEZZI 

L. 205.000 
SALOTTO SPAGNOLO 3 PEZZI 

A RICHIESTA VERSIONE LETTO 

I o CS '" O " ' ' 

DIVANO CON DUE LETTI 
COMPRESO DI MATERASSO 

L. 69.000 
SALOTTO DONDOLINO 3 PEZZI 

L. 160.000 

« K V - V - - ^ 

LETTO A CASTELLO 

L. 44.000 + 
L. 14.000 (3 le t to) 

mW W|rV 
2 SPORTELLI 
3 SPORTELLI 
2 BASE 
1 SEDIA 
TAVOLO 

L 20.000 
» 31.000 
» 38.000 
» 5.000 
» 24.000 

MOSTRA DI TENDAGGI E CO
PERTE COORDINATI FIRMATE 
DAI MIGLIORI DESIGNERS MON
DIALI 

MONTAGGIO DI TENDE 
ESECUTORE DEI LAVORI 

TROMBETTA FRANCO 

^ 1 3 ̂
 

Et H ̂ v 
si» ~4' 

CASE PREFABBRICATTf 
IN LEGNO E CEMENTO 

L. 6.500.000 

FRIGORIFERO scorroarto 
freezer Cassetto frutta e 
verdura • Contenitore oer la 
cam* 

L. 115.00o 

ONOFRI 

CUCINA GAS 4 fuochi • Fo--
no . Griglia • Scaldavivande 

L 69.000 
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LAVABIANCHERIA con 12 
n r o T i i m i di 'avaoa o Ao 
tomatica - Capacita fino 5 * 
Ira di biancheria 

L. 115.000 
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